
)' 

tì'r' 

P»ff. 2 —Venerdì 21 gennaio 1955 « l/UNITA' »* 

provvedimento riformatore e 
ringiovanitore dei rapporti 
esistenti nelle nostre campa
gne, deve pure essere convin
to che la minaccia non è sen
za rimedio ed irrevocabile. • 

Ecco perché, sostenitore al 
Senato del progetto Segni sin 
da quando al Senato fu ri
mesto dalla Camera d e i . D e -

' putati . io propongo ora ni 
miei compagni delle organiz
zazioni del Parti to comunista, 
e ni miei compagni che sono 
nelle organizzazioni dei lavo
ratori della terra, come pure 
ni compagni socialisti e a tut
ti i militanti democristiani, 
(socialdemocratici e repubbli
cani delle province agricole 
del Paese, di assumere un at
teggiamento comune a favo
re del vecchio progetto Segni 
e contro tutte le manovre che 
•tendono ad affossarlo o a 
.sligiirarlo. Se io mi rivolgo ai 
militanti <li questi parti t i vi 
è un motivo. Il motivo è che 
il progetto Segni fu approva
to nlln Cameru dei Deputat i , 
nel l')50, dai gruppi parlameli-
tari democristiano, comunista, 
socialista, socialdemocratico e 
lepubhl icano. Vi è, quindi, già 
un impegno autorevolmente 
preso da questi part i t i , in me
rito alla riforma dei contrat
ti agrari ed ni progetto Segni. 
Numerosi deputat i democri
stiani, tornati alla Camera 
nella seconda legislatura, vo
tarono nel 1010 a favore del 
proget to Segni, che era il pro
getto del governo De Caspe-
ri. Qual 'e . ogsri. l'ntlesjriamen-
to di questi deputat i? .S'è Que
sti deputati utanteniìono fede 
alla pecchiti loro pronte*™, 
nessuna ttsttiiln degli anner-
sari della riforma contrattua
le potrà prennlere, e in poche 
settimane In le£'Ac potrà e s v -
re approvata. 

Io vi chiedo, perciò, che la 
questione sia discussa in tut
ti i paesi, in nssemblee comu
ni. Io so che ogni volta si 
discute di interessi vivi delle 
m n " P popolari, ci si mette 
facilmente d'accorda». Ed è 

•precisamente l 'accordo che 
tende qtiestn lettera eli rag
giungere: l 'accordo dei con
tadini e dei militanti democra
tici sulla necessità di ricon
fermare la legge ri formatrice 
dei principi contrat tual i in 
agricoltura e la sua urgenza. 
contro l 'accordo minacciato 
ni vertici dei parliti al go
verno, r innepatore dell'unii e 
dell 'altra e che aprirebbe nel
le campagne un nuovo perio
do di nspre lotte. 

I.n minaccia e seria e non 
var ranno le chiacchiere dei 
propagandist i pasticcioni ad 
offuscarla. Occorre, dunque. 
incontrarsi, par lare e decide
re, eenza ri tardo, avvertendo 
i deputati il .c, fautori del 
vecchio proset to Resili. di non 
lasciarsi abbindolare. 

RUOGEKO GHIECO 
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Il governo battuto sull'aumento indiscriminato 
delle tasse sulle aut e sui niotoscooters 

TremeUoni abbandonato dai de - Aggravi fiscali per 147 miliardi destinati a spese equivoche 
Venegonì attacca Vantidemocratico progetto per il Consìglio dell*economia e del lavoro 

All ' indomani di un voto di 
fiducia s t rappa to grazio alla 
imposizione dell 'appello no
minale , il governo è stato 
b a t t u t o a Montecitorio. 
L'episodio, che è avvenuto 
alle 17,15 di ieri, è indicativo 
della int ima debolezza della 
coalizione e delle rivalità che 
dividono la maggioranza. Era 
in discussione la legge che 
aumenta le tasso sugli au to 
veicoli, sui niotoscooters e 
sulle biciclette a motore, leg
ge presentata da TremeUoni 
allo scopo di finanziare il 
piano Romita per la costru
zione di autos t rade . 

A s s e n z e dei d.c. 

La logge prevedeva au
menti più forti per le moto
rette e lo autovet ture dj pic
cola cil indrata e. «1 fine di 
correggere questa palese spe
requazione, la Opposizione 
aveva proposto emendament i 
per esentare dagli alimenti 1 
mezzi di lavoro (e cioè i 
niotoscooters, i ciclomotori) 
nonché le nutomobili fino a l 
le 1100. o por l imitare l 'au
mento previsto per le mac 
chino con oltre dieci anni di 
età. Senonehò. aperta la di
scussione, il monarchico DEI 
FANTE ha presentato una 
proposta diret ta a sospendere 
l'osarne della legge, fin q u a n 
do non sarà stato approvato 
da en t r ambe le Camere il 
disegno di legge sulla costru
zione di s t rade e autost rade. 
Contro questa proposta pa r 
lava. per il gruppo DC, l'on. 
FODERARO. Ma in aula i 
democris t iani erano piuttosto 
pochi. Si è pensato che si 
t ra t tasse di una assenza m o 
mentanea , dovuta un 'abi tu
dine dei par lamentar i demo
cristiani di preferire la bu
vette al le discussioni in aula. 
Invece, quando il Presidente 
Target t i ha indetto la vota 
zione p e r alzatn di mano, 
gli schierament i sono rimasti 
pressoché inalterati . Eviden
temente molti democrist iani 
non avevano %'ohito in te rve
nire a difendere la legge del 
socialdemocratico TremeUoni. 

A favore della sospensiva 
si pronunciavano, oltre alle 
destre, anche le sinistre in 
quanto un rinvio avrebbe fa
vorito la. modificazione della 
legge in senso più favorevole 
ai possessori dj piccoli mezzi 
di t rasporto. Contro si schie
ravano ì deputat i del centro. 
Grazie alli* assenze dei ilo-

Il fanfctnicino Moro 
presidente del gruppo de 

J09 deputal i hanno votalo per l'on. An
d r a ) Mi candidato delle opposizioni interne 

I l gruppo par lamentare 
democrist iano della Camera 
ha proceduto ieri alla elezio
ne del suo nuovo presidente. 
E ' s tato rieletto il fanfania-
no on. Moro, con 138 voti 
contro 103 voti raccolti dal
l'ori. Andreol t i . Cinque sono 
state le schede bianche. 

Il r isul tato conferma il 
pe rmane re di profonde divi-
sioni in terne nel par t i to de
mocrist iano e nel gruppo par
l amenta re . La candidatura 
dell 'on. Andreolt i , come è 
noto, era stata avanzata dal
la « concentrazione delle op
posizioni » (Gronchi, Polla, 
Concila ecc.) , per contrasta
r e le posizioni egemoniche di 
l ' anfani . La maggioranza ot
tenuta da Moro (dopo un in
te rven to vat icano che esorta
va alla « uni tà ») è stata tut
tavìa meno r is t ret ta di quel
la o t tenuta u n anno fa, e ciò 
in virtù di accordi intercorsi 
t r a la corrente di «< iniziati
va democratica i» e gli onore
voli Pas tore e Bonomi; en
t rambi interessati a sostene
r e , con Fanfanl, il governo 
Scolba-Mn'ngodi. 
• L 'on. Moro ha dichiarato 
che non intende mu ta re i 
suoi sistemi di direzione, da 
lui r i tenut i , malgrado l'espe
rienza passata, atti ad assi
cu ra re una pacifica conviven
za t r a le diverse correnti . 
Comunque , una battaglia si 
r iaccenderà probabi lmente 
oggi stc-so in seno al grup
po pe r la scelta del sistema 
con cui elegacre il 28 pros-
r imo il nuovo comitato di
re t t ivo . Le opposizioni chie
dono - la proporzionale, in 
modo da essere tu t t e rappre
senta te nel nuovo diret t ivo. 

Rinviato a martedì 
i! processo di Pozzonovo 

PADOVA, 20 (M.P.) — La fe
ce conclusiva del - processo dei 
pionieri», che doveva over ini
zio stamane, ha subito un nuo
vo rinvio. 

Aper*.a?i l'udienza, dopo che 
1'cn. avv. Rotini consegnava 
agli atti copfc di giornali e do
cumenti. si verificava la chlusu-

• r a dell'istruttorio; gli avvocati 
d i J.C. — che avrebbero dovu
to dare inizio elle loro «rrinehe 
— lamentavano il fatto di non 
•ve r potuto studiare a 5ufii-

. cienza i verbali del dibattimen
to e chiedevano una sospensio
ne di qualche giorno. 

Dopo un breve dialogo con il 
presidente e i difensori. venix-a 
-"abilito II rinvio e martedì 25 

< elle ». 
" ; L'arringa del P.M è p r e v i a 

r.fr il «iiecesyivo mercoledì po
meriggio. 

La conclusione del laborio-
si?Bimo processo, dovrebbe 
aversi giovedì, .sera o. al più 
tardi, venerdì delia prossima 
.settimana. 

mocristiani la sospensiva ve-
nivu approvata . 1 dirigenti 
del gruppo di maggioranza 
incassavano male il colpo 
IMOHO, che non aveva avuto 
la presenza di spirito di ri
correre a qualche espediente 
ostruzionistico, chiedeva, do
po che il r isultato era già s ta
to proclamato, una nuova vo
tazione. Sorridendo Targett i 
gli faceva notare che que
sta proposta era inaccetta
bile. A Moro non restava 
che sedere, confuso e imba
razzato. Al banco del go
verno TremeUoni, che aveva 
assistito alla scena in preda 
ad evidente nervosismo, si 
alzava seccato, raccoglieva i 
logli che aveva sparsi da 
vanti a sé e usciva in fretta 
dal l 'aula. 

In precedenza l'on. T R E -
VES e il Pres idente TAR
GETTI avevano commemo
rato Amelia Rosselli, esal
tando l ' ingegno e le vir tù 
moral i della donna che ha 
visto tutti i suoi iU'.H cadere 
per la l ibertà e per l'onore 
della patr ia . 

Se il rinvio degli aumenti 
dello tn?se automobilistiche è 
stato il fatto politico della 
giornata par lamentare , gli a l 
tri argomenti affrontati nel 
corso della seduta pomeri
diana e in quella notturna 
non possono certo es.->er con
siderati poco interessanti. 

E ' stata infatti cominciata 
la d i scussone di una legge 
che introduce alcuno var ia
zioni nel bilancio dello Stato: 
si t ra t ta di 147 miliardi di 
nuove ent ra te che vengono 
destinati a nuove spese. Come 
hanno dimostrato gli oratori 
di Opposizione — e rioè 
i comunisti NAPOLITANO. 
CORDI, Luciana Viviani e jl 
socialista DUGONr — i 147 
miliardi di nuove entra te so
no ottenuti esclusivamente 
a t t raverso l ' inasprimento del
le imposte indirette sui con
sumi di massa, proprio men
tre il bilancio dello Stato 
nrevede una riduzione dello 
ìmnort" dirette per circa 23 
miliardi. 

gno di legge che stabilisce 
l 'ordinamento e le at tr ibuzio
ni del Consiglio nazionale 
dell 'economia e del lavoro. A 
norma dell 'art . 9D della Co
stituzione questo organismo 
deve essere composto di e-
spertl e di rappresentant i 
delle categorie produtt ive « in 
misura che tenga conto della 
loro importanza numerica e 
qualitativa ». Esso ha funzio
ni di consulenza delle Came
re e del governo per le ma
terie economiche e sociali e 
ha l'iniziativa legislativa. 

Come ha fatto notare il 
compagno VENEGONÌ, in ter
venuto nel dibatt i to dopo un 
innocuo discorso del liberale 
COLUTO, il progetto propo-

limitazìone del potere dei 
gruppi monopolistici e la par-
tecipaziono dsi lavoratori a l 
la direzione dolla cosa pub
blica. Per assicurare al Con
siglio l 'adempimento di que
sti fini sarebbe stato neces
sario Inserirvi una forte rap
presentanza del lavoratori . 
Invece, sui 06 membri del 
Consiglio, appena 10 dovreb
bero rappresentare i lavora
tori e, di questi, soltanto otto 
dovrebbero rappresentare le 
categorie fondamentali del 
mondo del lavoro, e cioè gli 
operai e gli impiegati dell ' in
dustria nonché i braccianti e 
i salariati agricoli. In pari 
tempo al padronato sono stati 
i t tribulli H rappresentanti , 

sto (L'I governo non corr i - alle imprese pubbliche ount-
sponde ai principi sociali che tro rappresentant i e sono sta-
stanno alla bate della Costi 
tuzione repubblicana e peg
giora quello che fu presenta
to nel 10 in. 

La Costituzione infatti con
sidera il Consiglio come uno 
s l iumento diretto a favorite 

ti poi inceriti nel C o n s i l i o 
21 tecnici che, per il modo 
come verranno .scelti, non sa
ranno certo espressione del 
mondo del lavoro. La compo-
sizif ne del Consiglio è statft 
configurata in mrdo tale che 

il procres;o democratico, la la massima organizzazione ore 10. 

s i n d a c a ^ italiana potrebbe 
ot tenere una rappresentanza 
inferiore a quella di impor
tanti ma ris tret te categorie 
del ceto medio. 
Un simile organismo — ha 
continuato Venegoni — po
trebbe assolvere bene ai suol 
compiti soltanto in un clima 
di distensione politica e con 
un governo che riconoscesse 
ai lavoratori il posto che lo
ro spetta alla testa del Paese. 
Questo non è; anzi il governo 
ha imboccato la s t rada del
la persecuzione e della di
scriminazione politica 
Si può quindi star certi che 
il Consiglio non assolverà ai 
compiti assegnatigli dalla Co-
stituzione. I comunisti pro
porranno emendamenti per 
farne uno strumento di de
mocrazia e di progresso so
ciale. Se la maggioranza li 
respingerà essi voteranno 
contro il progetto governa
tivo. 

Il seguito della discussione 
è stato r inviato ed oggi alle 

I LAVORI DEL COMITATO CENTRALE SOCIALISTA 

Il XXXI Congresso del P. S. I. 
convocato per i primi di aprile 

La relazione di Nenni - La lotta contro rinvoluzione poliziesca 
dello Stato, per le riforme, per negoziati internazionali di pace 

Si è rii 'nitu ieri il Comitato 
Centrale d.ìl P-S.I. Nella se
duta mattut ina, il compagno 
Nenni ha invitato il Comita
to Centrale a decidere la da
ta. la sede e l'o.d.g. del XXXI 
Cong:e.-;o del Parti to. Per la 
data sono stati proposti ì 
giorni 31 marzo 1. 2 e 3 apri
le. Per la sede, la coincidenza 
della data di convocazione 
del Congresso con la celebra
zione del decennale della Li
berazione ha fatto sorgere la 
proposta clip l'assemblea na
zionale socialista si tenga a 
Torino, città che ebbe una 
parte notevolissima nella in
surrezione antifascista del
l'aprile 1945 e che oggi è al 
centro della lotta operaia 
contro il tentativo di restau
rale nelle fabbriche la prati
ca fasciata. 

Il compaano Nonni ha quin
di richianiuto i termini della 
situazioni- il cui esame c'eve 
esseie deferito al Congresso. 

Il primo d i to della situa
zione — egli ha detto — e la 
degenerazione sempre più 
marcata dello Stato di diritto 
in stato di polizia, che ha 

portato l 'attuale ministero al
la politica del 4 dicembre, 
elevando a sistema la discri
minazione fra i partiti , le clas
si. 1 cittadini ed i lavoratori . 
ài ha così una condizione di 
cose in cui da un lato il go
verno cerca di soffocare la 
partecipazione diret ta dei la
voratori alla organizzazione 
democratica dello Stato, e 
dall 'al tro lato la classe ope
raia e le forze democratiche 
=cno impegnate a conservare 
alle masse popolari e a tutto 
il popolo la possibilità di va
lersi dei metodi e dei mezzi 
della democrazia, quali sono 
contemplati e definiti dalla 
Costituzione. 

Il secondo dato della si
tuazione è che nessuna delle 
riforme economiche e sociali 
necessarie allo sviluppo della 
produzione e contemplate 
dalla Costituzione è stata at
tuata: lo stesso terzo tempo 
-x ciale dei cattolici diviene 
irrealizzabile con l 'attuale 
governo, l 'attuale maggioran
za e l 'attuale classe dirigente. 
I casi d e i r i R I e dei patti a-
grari parlano chiaro. Nella 

"Terni , , il rispetta cfeSie C« B. 
Confinata fio folta dei .^voratori della Ducati 

Marzo?to sospende oltre quattrocento operai - Oggi si aprono le trattative per ì cartai 

Compensi speciali 

Ma vi sono ancora altri 
motivi che consigliano di r e 
spingere queste variazioni di 
bilancio. In primo luogo va 
osservato che il governo, a t 
traverso queste variazioni, 
modifica In modo non corret
to l ' impostazione stessa del 
bilancio. In secondo luogo va 
detto che le nuove spese non 
soltanto non sono state dest i 
nate alla riduzione del disa
vanzo (come il governo s tes
so si era impegnato a fare) 
ma neppure alla soddisfazio
ne di alcune necessità vitali 
del popolo italiano. Anzi una 
par te considerevole delle 
nuove uscite è destinata ad 
aumentare i « compensi spe
ciali da corrispondere alle 
commissioni dipendenti dal 
la presidenza del Consiglio », 
le spese per i viaggi e per le 
automobili dei ministri , le 
indennità per il personale dcj 
gabinett i ministeriali , i com-j 
pensi per i funzionari più vi
cini ai ministri , le spese peri 
'.a radio e, in generale, per 
l 'att ività propagandistica del 
governo. Si t rat ta , in sostan

z a . di spese che autorizzano 

Oltre due me3Ì di mobili
tazione dei lavoratori e Tazio 
ne unitaria dei membri delle 
C I . delle aziende della so
cietà « Terni », in difesa dei 
diritti sindacali e delle fun
zioni degli organismi sinda
cali di fabbrica, hanno avuto 
ragione della intransigenza 
padronale. E' s tato firmato. 
infatti, l'accordo che conclude 
la vertenza sorta fra le Com
missioni Interne e la direzione 
della società Terni in seguito 
ai provvedimenti minacciati 
da quest 'ul t ima, tendenti n 
POITO gravi ostacoli alla loro 
attività. 

Sostanzialmente la direzio
ne ha dovuto riconoscere i 
diritti delle Commissioni in
terne a svolgere l iberamente, 
all ' interno degli stabilimenti 
la loro attività per la tutela 
dei diritti dei lavoratori 

Ai membri delle C I . è 
stato inratti riconosciuto, tra 
l'altro, il diri t to di assentarsi 
dal lavoro ogni qualvolta si 
renda necessario per la espli
cazione del loro mandato . 

A Scafati (Salerno) i l avo
ratori della Del Gaizo conti
nuano a presidiare la fab
brica tra la solidarietà dei 

Le dimissioni ci Barfesaghi 
da sindaco di Lecco 

LECCO, 20. — Questo .«era,1' »'ù larghi dubbi sulla cor-
con 23 voti favorevoli, 12 C o n - ! r e t u ^ / j i amministrat iva del 
trari e quattro ostentiti il ceri- -v overno. Al t re t tanto ccnsu-
5:3110 comunale di Lecco ha ac-} rullile ù il fatto che le nuove 
renato '•• t i r o 1 - u n i <\ • I'OMI- (Spose destinate all 'assistenza 
rcvole Uso Bartesa:;lil dalla c i - ; n o : > rechino alcuna indiea/io-
rica di sindaco. Hanno votolo ine precisa sull'utilizzazione 
a favore soltanto d.c. e s\)cial-[dei fondi: si continua cioè a 
democratici, attuali componenti sot t rarre al Parlamento" 
la Giunta: hanno votato contro 
socialisti e comunisti; .si sono 
a-tenutl i liberali e i micini . 
Era presento nell'ernia un pu!>-

control 'o sulle somme.des t i 
nate all 'assistenza. 

Al!e 20.30 la discus-inne di 
quer-ta le2£:e è stata snspe-a ' 

blico foltÌTimo, richiamato dal- e. t a r l o per non perdere la 
la por^onriità dell'on. Barto -1-! abitudine di complicare l 'or-
ghi il quale, come si ricorderà dine dej lavori, la Presidon-
nvendo vo'ato centro l'UEO, fu'7.1 ha mes--r» in discussione 
CT>U!-O dalla D.C. u n ro argomento: il disc-

Tulli i coltivatori diretti 
iscritti nelle liste elettorali 

entro il 27 gennaio 
Il ventisette gennaio ver

ranno chiuse le liste dei col
tivatori diretti aventi diritto 
al voto per elogr.cre I ronsl-li 
delle MUTUE CONTADINE. 

In molte province risulta 
clic numerosi coltivatori sono 
stati esclusi arliitr.uiumeiUe 
dalla Iscrizione pur avendone 
diritto, si rirorria. a tutti i 
contadini coltivatori diretti. 
clic essi sono tenuti per legRC 
a pacare I contributi per li 
assistenza e quindi hanno 
pieno diritto di essere iscritti 
alle liste elettorali. 

I coltivatori che fossero 
stati esclnii dalle liste de-li 
elettori dehfaorn Immediata
mente rirorrerc presso LE 
COMMISSIONI COMUNALI 
per la formazione degli elen-
rhl anagrafici. Inte.-rate di 
due rappresentanti dei colti
vatori diretti. Ole .si rcnd-j 
necessario i coltivatori posso
no ricorrere per vie Iemali 
rontrn le commissioni e I 
prefetti. 

Una lettera nell'Unione inquilini 
ai gruppi parlamentari delia Camera 

Ch! Esla la sospensione dei lavori della commissione speciale sui fitti 

E* tornata a riunirsi Ieri 
mattina a Montecitorio, la 
commiss.'cne speciale per lo 
osarne delia lec^e. pia appro
vata dai Sc::ato. y-jll'aiimcTo 
dei fitti. 

11 cempaeno scciali^ta Ber
nardi. presidente dierUnicnc-
nazionale inquilini e senza
tetto, h-"» presentato un ordine 
del giorno per chiedt-re la so
spensione de l l ! discissione 
dei'.a nuova Icgse, sir.o a ebe 
il governa non abbia comuni
cata aTa fi 'irm:.;"orc spee a-
!"• della C-mora i c i t i e gli 
schir.r meati indispensabili a 
un e «arac approfondito su uà t 
dei più taravi problemi della 
vl'.i narì^nale. -

I/oratore ha ca-1 clcr.cato le 
ìnrnrm.'mor.i nccossir:»? alla 
*crnir.i«s'or:o: 1) :1 numrro del 
piccoli prvprle'ari. che in se-
cu;to a?15 ammonti, potranno 
migliorare le taro misere ean-
rwior.i ccanoni'cbc: 2) la qui> 
'.a parte d<vli aumenti che 
sr.drà a favorr dei piccoli op-
o'ire d ' i franai pronretar) e 
delle <oete*a irr.rr.eb!!iari; ?,) 
la reale siMiazinr.e dodi sfra'ti 
?ià escimi!!. In via di esr-cu 
zinne o Ha esrffuirp; 4) i cri
teri sulla ba<e àeì quali il 
rrin:stcro deeli Interni inclu
da una determinata locali'? 
•r.» qucì'e clic --offrano ecc<»-
• <•»'-•>> o^ro-i* ^\ allocai; 5) 
le modulila di siati (nazione 

delle famiglie sfrattate; 6> illguria e del sovraffollamento. 
:.umero d.^ii sfratti davuti a Xon possono certo bastare a 

cmdnminio, in (••:solverò questa problema, OÌ-
i ACQUO 

lavoratori delle al tre fabbri
che e dei cittadini. 

A set te mesi di distanza 
dalla lotta contro i 138 licen
ziamenti del giuppo cardato 
dei Lanifici Maizotto di Val-
dagno e Maglio, la ditta Mar-
zotto ha chiesto ier i .a l t re 540 
sospensioni per la durata di 
due mesi, deidi operai del 
Uiuppo cardato delle due fab
briche, senza nessuna p ro 
spettiva di riassunzione, ma, 
al contrario, di un licenzia
mento definitivo ove perdu
rasse hi crisi che la ditta dice 
di avere in questo settore pro
duttivo. 

Indubbiamente In nuova r i 
chiesta di Maizotto ì ien t ra 
nell 'obiettivo di duemila li
cenziamenti che da tempo 
persegue la ditta, prospettiva 
che si può prevedere a t t i a -
ve-so l 'attuazione dell 'orario 
ridotto nel gruppo tessitura 
e la sospensione totale, per 2 
giorni alla settimana, nei r e 
parti pet t inatura e continus. 

Le commissioni interne di 
Maglio e Valdagno, si sono 
riunite e, dopo ampia discus
sione hanno avanzato le se 
guenti proposte: 1) che tutte 
le maestranze dei gruppi car
dati di Maglio e Valdagno 
vengano mantenut i al lavoro, 
con la effettuazione di due 
ore per tu rno ; 2) che alle 
stesse venga stanziata, da 
par te della ditta, u n a cifra 
che permet ta una integrazio
ne salariale, sino ad un mi 
nimo del 50r/c. 

Dopo una breve riunione 
prel iminare tenuta ieri p res 
so la sede della Confindu-
stria, avranno inizio s tamane, 
nella stessa sede, le t ra t ta t ive 
vere e proprie per il r inno
vo del contrat to collettivo na 
zionale di lavoro dell ' indu
stria della carta , cartone, cel
lulosa e fibra vulcanizzata. 

Sono -1U.C00 lavoratori che 
attendono, dal 1949, che ven
ga riveduta e migliorata la 
Darle normativa e tecnica del 
loro contrat to collettivo di 
lavoro e dal 1952 attendono 
mislioramenti delle re t r ibu
zioni. 

Essi chiedono fra altre 
nuc-t:oni normative, il m i -
^horamc-nli delle maggiora
zioni per il lavoro a turni 
di 3 ore consecutive: l 'aumen
to delle indennità per i la
var: pe?an!i e disagiati: sii 
scatti periodici di anzianità 

Pe r la par te salariale la 
-icrreMn *d?Ha categoria è 
n:ic ,!a d: un aumento della 
r c t r i b u / ^ n e che consenta a l 
meno. all 'op'vn'n di terz.i ca 
! n y r : i . di guarT.-cnrire 3? ODO 
lire mfn = :li ad Ancona e T r e 
viso. 33 00O a TJcrsramo. 31000 
a Chieli e n 000 a Fn^2;a: ner 
l'orìrra :o di nr i rm ca t f ' o r i - ' 
^0010 i;r-» n Cuneo -iif^O a 
T n - " o , mono a Fros'r.on? 
, T A ' ) a Fer rara . 

vinciale per interessarli al 
pericolo di smobilitazione che 
incombe sull 'azienda. 

Anche il governo, che am
ministra l 'azienda per conto 
dello Stato verrà r ichiamato 
al rispetto del voto del Par
lamento e agli impegni os-
sunti di a t tuare una effettiva 
riorganizzazione dell'IFii-Fim-
Cognc 

A un anno e mezzo di di
stanza dalla chiusura della 
prima fase della lotta, per 
la trasfo: .'nazioni* dei l'ccn-
ziamenti in sospensioni e la 
assunzione di una par te dei 
lavoratori estromessi, la ver
tenza della Ducati si è cosi 
r iaperta. La direzione e gli 
amminis t ra tor i governativi 
dell 'azienda (le azioni della 
Ducati sono per il 98 per 
cento del F1M) si è rifiutata 
di presentarsi alle t ra t ta t ive 
che orano s ta te convocate a 
Roma, secondo gli accordi 
firmati nel dicembre 1953, e 
che avrebbero dovuto tenersi 
per un esame di tutta la si
tuazione produttiva e la rics-
sunzione dei sospesi. 

La decisione dei licenzia
menti è stata presa dai di
rigenti dell 'azienda unita
mente al sottosegretario al 
Lavoro on. Delle Fave senza 
che alla discussione parteci
passero i rappresentanti dei 
lavoratori. 

Il c'ìreltore del « Tempo » 
condannalo per diramazione 

del compagno Terracini 
La qua r t a sezione penale 

del Tr ibunale di Roma ( P r e 
sidente Surdo, giudici Ber 
nardi e Gennar i , P.M. F e r 
raioli, cancelliere Pilusi) ha 
ieri condannato l 'ex senatore 
Renato Angiolillo, d i re t tore 
del « Tempo », per il reato 
di diffamazione nei confronti 
del compagno Umberto Ter 
racini. Egli è stato con
dannato a 49 mila lire di 
multa', più le spese proces
suali, gli onorari degli avvo
cati, il r isarcimento dei d a n 
ni moral i nella misura chie 

blicazione del l 'es t rat to della 
sentenza sul giornale dire t to 
dallo stesso Angiolillo. 

La causa venne promossa 
in seguito alla pubblicazione 
sul « Tempo » di un trafiletto 
lesivo della reputazione del 
compagno Terracini . In d i 
bat t imento, dopo i p re l imi 
nari , ha preso la parola il 
patrono di P a r t e civile, a v 
vocato Fiore , il qua le ha 
chiesto il r iconoscimento 
della piena responsabi l i tà 
del l ' imputato e la rifusione 
dei danni nella misura s i m 
bolica di una lira. 

Il P.M. ha sostenuto anche 
egli la colpevolezza de l l 'An-
giolillo, chiedendo u n a con
danna a novo mesi di rec lu
sione e a 100 mila l i re di 
multa. 

Invariata la contingenza 
per febbraio-marzo 

L'indennità di contingenza 
por i lavoratori dei settori del
l'industria e del commercio re
sterà inviariata nel prossimo 

sta dalla par te lesa e la p u b - bimestre febbraio-marzo. 

itrmilì sguernì ÌMUÌ C.G.I.L 
nella lamiiiMgiin del fcswraenenlo 

I falsi dei giornali governativi sono documentati clamorosamente 
dalle cifre sugli iscritti all'organizzazione sindacale unitaria 

vendite in 
for^a dell'art 7 citila icg^i-
23 marzo 1950. 

Il presidente della commis
sione il d e. Resta, si è natu
ralmente opposto all'accodi-
monto della richiesta di so
spensiva. assumendo a prote
sto l'improponibililà di essa 
a una commissione che svol
ge i suoi lavori !n sede refe-
renle. Ma il compagno Capa-
loiza ha ribattuto affermando 
che, a prescindere dalle di-
<pos:z:oni rcrolamcntari. la 
commissione devo pr.ma prov
vedersi degli clementi elen
cati d i Bernardi per poter 
arrivare a wna conclusione 
equa del problema. A questa 
tesi si sono associati i demo 
cristiani Jcrvolino e Amatuc 
ci, l 'quali hanno precisato che 
la commissione, pur senza so
spendere i propri lavori, deve 
ottenere da^ll organi compe
tenti tutte quelle informazioni 
che siano considerate utili al 
fine di un completo esame 
dell'attuale situazione nel set
tore locatizio. 

L'Unione nazionale inquiM 
ni 1» senza tetto ha Intanto In
viato a tutti i Gruppi parli 
mrntnr! dflla Camera ura let 
tera, n« ila qua'.e <i s i i l i l.i 
gravitj del problema del tu 

-.i-rva la lettera. 1 -Iti.OiK* vanti 
all'anno la cui co=tru7Ìoae e 
nrevh'a dal p a i o Rom.Ta Lo 
stesso ministro Vanirli ha 
calcolato che è nrccssnrio co
struire 13 milioni d; vani in 
10 anni per ottenere un tol
lerabile irdicc di affollamento 

- Il fatto più prave — ri
leva però la Ietterà — è che. 
mentre si parla di un piano 
Vanoni per bloccare per tnol 
ti anni i salari, contempora 
ncamente. alla Camera, si di
scute il progetto governativo 
ner aumer.'arc in misura pro
gressiva pli affitti, in prati
ca de] 100 per cento 3nnuo. 
portando rapidamente il prez-
-o delle ca-e vecchie a q*iello 
Ielle case nuove». 

L'Unione inquilini osserva 
quirdl rimor»rtar.7a che a<-
<ume sempre più l'edilizia po
polare. a ogsrl è in d;scu?sfo 
ne alla Camera la leice Ca 
«ati, con la quale prendendo 
le morse dalla giunta a»pira 
vione dei rispettivi *fnouiì ;n : 

ad avere In proprietà i loro 
nooartamcnM. si vorrebbe ad 
l 'H' tura d?«*niezcre o sna'u 
'a^e comnlefamente la fimzio 
i e dedi I<=*i'uti di rd:l?7li 
" f^n ' i rc T T 'e f""-i t v ' o i 
"«•vece la " r c ' ^ ì t à d'~" roion 
ziamcn'o di que.-tl istituti. 

ì.a lotta alla Ducati 
BOLOGNA. 20 — Stasera 

la poliria è intervenuta pres
so le sodi dei corsi di riqua
lificazione per i 527 operai 
od impiegati della « Ducati « 
licenziati, per estrometterli 
a \ iva forza da. locali. I 
lavoratori erano rimasti al 
loro posto da 48 ore per pro
testare contro i lìenziamenti 
e sollecitare il governo a cors-
\ocare ;<» parti per risolvere 
la vertenza. 

A Borilo Panirale. in una 
atmosfera da stato d'assedio, 
si riuniva l 'assemblea delle 
rnae^tranz? convocata dal e 
C. I. dei t r e stabilimenti . I 
lavoratori hanno deciso che 
stamane in fabbrica, ment re 
il lavoro non avrà inizio al
l'ora solita, si r iuni ranno per 
decidere le forme di lotta 
con la quale r ispondere ai 
licenziamenti e all 'estromis
sione dei sospesi al cerso di 
riqualificazione. 

All 'unanimità è stato, inol
tro. rivolto un appello alla' 
citt-idinanza per i l lustrare i 
termini della vertenza, men-

j t -c oài <-i--.n-.o ird Tara
ti ai consigli comunale e pro-

fi' ormai consuetudine, 
pe r i giornali governat ivi , 
pubbl icare all ' inizio di ogni 
anno, grazie alle informa
zioni di compiacenti agen
zie, cifre e d iagrammi su l 
l ' andamento del tessera
men to nei par t i ta popolari 
e nella g rande organizza
zione s indacale uni tar ia . 
Fa t t a oggetto di questo 
part icolare interesse ò in 
questi giorni proprio la 
CGIL, la qua le — secondo 
i « calcoli » dell 'agenzia 
Continentale — avrebbe 
regis t ra to « una notevole 
diminuzione di iscritti ». 
A t tua lmen te — secondo la 
sudde t ta fonte — gli o rga 
nizzati alla CGIL sarebbero 
« 2 milioni e 47 mila, con 
una perdi ta di 160 miia 
aderen t i r ispet to alla s tes 
sa data dello scorso anno ». 

L'Ufficio s t ampa della 
CGIL in un suo comunica
to dopo a v e r definito tali 
informazioni f rut to della 
fantasìa ha o p p o r t u n a m e n 
te r icordato come due m e 
si fa un 'a l t ra agenzia l e 
gata ai circoli governat iv i 
avesse affermato che u n 
mil ione di lavorator i non si 
sa rebbe più iscri t to al la 
CGIL, la qua le al 1. se t 
t e m b r e 1354 poteva contare 
solo più su 3 mil ioni e 700 
mila aderen t i . Come si 
vede le contraddizioni es i 
s tent i fra le va r ie versioni 
e le grandi diversi tà del le 
cifre già da sole s tanno ad 
indicare come ci si trovi di 
fronte alla solita campagna 
orches t ra ta di menzogne 
tesa a minimizzare i g r a n 
di successi che l 'organizza
zione sindacale uni tar ia ha 
o t tenuto propr io nel tesse
ramen to . 

A questo proposito il c o 
munica to del la CGIL p r e 
cisa che « già al 31 gennaio 
del lo scorso anno, e cioè 
dopo appena un mese d a l 
l'inizio del tesseramento 
1954-55. la CGIL aveva t e s 
se ra to un n u m e r o di l avo
ra tor i notevolmente s u p e 
r io re a quel lo che ' e viene 
a t t r ibu i to oggi dalla agen
zia Cont inenta le cioè 2 
milioni R34.130 unità . AI 31 
dicembre 1954 la CGIL 

chiudeva l 'ormo con 4.624.693 
iscritti, così suddivisi per 
regioni : P iemonte 410.320; 
Liguria Ctlì 400: Lombardia 
8 tfi 7f à ; Ven !»* -» « ?? 814 : 
Emil ia 931.040; Toscana 

529.340; Marche 122.522; 
Umbria 76.411; Lazio 205 
mila 690; Campania 169 
mila 420; Abruzzi 61.403; 
Lucania 27.620; Puglie 260 
mila 120; Calabria G3.022; 
Sicilia 239.733; Sardegna 
61.570. 

«Al 31 dicembre 1054 — 
prosegue sempre il comuni
cato» confederale — la 
CGIL aveva migliorato del 
2,6 per cento il totale degli 
iscritti r ispetto alla stessa 
data del l 'anno precedente. 
Questo migl ioramento è 
s tato realizzato sia nelle r e 
gioni meridionali e cen t ra 
li che in molte province 
dell ' I tal ia set tentr ionale e 
nella maggioranza dei cen
tri industriali più impor
tant i . La cifra di 4.624.693 
però, pur essendo ol tre il 
doppio dì quel la che la 

agenzia Cont inenta le ha 
grot tescamente ten ta to d i 
accredi tare, non cor r i spon
de ancora al l 'esat to n u m e 
ro degli aderent i alla CGIL, 
poiché ad essa debbono e s 
sere aggiunte quel le r e l a 
t ive ai lavoratori di a lcune 
categorie organizzate in 
associazioni che si sono r e 
se autonome, per iniziativa 
della stessa CGIL, come le 
Associazioni dei contadini 
meridionali e degli asse
gnatar i degli Enti di Rifor
ma, i d ipendent i dei Con
sorzi Agrar i , i maes t r i e l e 
mentar i , gli assicuratori , ed 
al tr i ». 

Questa la ver i tà che 
emerge chiara dal le cifre, 
le quaii possono p e r m e t t e 
re oggi di affermare che 
gli aderent i alla CGIL si 
aggirano sui 5 milioni. 

• M i l l I f l I l l l l l l l l l l l l t i l i i l l l l l l l l l l l l l l l l I l H t l l l l I t t l l H I I I I I I I I J I t l l l l l l l l » 

fabbrica, nelh» campagne, nei 
pubblici uffici si ha un ritor
no vergognoso alla prat ica fa
scista della persecuzione. La 
situazione economica si man-
Ucno dura e pedante . Ai pro
fitti scandalosi dei monopoli 
e ai « boom » borsistici, co r 
rispondono la disoccupazione 
totale o parziale «? la miser ia 
di milioni di lavora tor i e di 
lavoratrici, di oporai . di con
tadini. di tecnici , impiegati 
ed intellettuali . 

Il terzo dato della situa
zione è nella politica delle 
grandi potenze occidental i o 
in primo luogo dt-H'America, 
politica che sta t ras formando 
in una pausa a r m a t a la d i 
stensione che era i n atto, po
litica alla quale il nos t ro go
verno adegua serv i lmente le 
proprie iniziative. I p rob lemi 
di ur to della Dolitica in terna
zionale sono in quesu'o me
mento il r iarmo tede-co. ^ 
complicazioni in Estrenv.o O -
riente. la frenetica cor.-a u-
mericana agli a rmament i ato
mici. Tutta l 'azione del P a r 
tito. in s t re t ta correlazione 
con le forze mondiali di parte. 
è volta alla ripresa dei nego
ziati diretti t ra l'Ovest e l 'Es t 
per una soluzione concre ta 
dei problemi apert i , contro lu 
pietrificazione in atto che f;.\ 
correre alla paco del mondo 
e dell 'Europa rischi spaven
tosi. 

Nel nostro Paese — ha pro
seguito quindi Nenni — la 
situazione generale r imane 
dominata dalla esigenza del
l 'aper tura a sinistra, e cioè 
dalla a l ternat iva socialista 
con la quale il X X X Congres
so del P.S.I. propose due ann i 
or sono al Par lamento ed ni 
Paese una politica nuova at
torno a nuovi programmi ed 
a uomini nuovi . Invece s iamo 
ricaduti nel pan tano del t r i -
quadripar t i to in cui tutto si 
corrompe e si avvilisce. Il di
stacco alla base t ra Stato e 
Popolo, t ra Par lamento e 
Paese, si^ approfondisce sem
pre di più. Soffia di nuovo il 
vento del fanat ismo dei g r a n 
di odii e delle grandi paure , 
della esasperazione dei con
trasti ideologici e mater ia l i . 
E' un fatto importante che ciò 
malgrado, negli scorsi giorni, 
il Par t i to Comunista abbia 
i iconfermato la politica che 
va sotto il nome di distensio
ne e che è la condizione del
l'azione uni tar ia di tut t i i la
voratori . Tale politica, su cui 
dieci anni or sono si realizzò 
l'accordo dei due part i t i ope
rai. comporta u n a azione con
seguente pe r la democrazia 
in tutt i 1 campi e in tut te lo 
direzioni, coi mezzi che l a 
Costituzione offre ai c i t t ad i 
ni e che vanno accan i t amen
te difesi. 

Gli elementi di rischio e di 
involuzione de? la si tuazione 
sono — secondo il compagno 
Nenni — molti e potenti . 
Quelli di distensione e di evo
luzione positiva lo sono però 
ancora di p iù . Toccherà a l 
XXXI Congresso del Par t i to 
puntualizzare, in tale situa
zione. le diret t ive del Par t i to 
e dei suoi mezzi di organiz
zazione e di azione. 

Il Segretario del PST si è 
infine augura to u n ampio di
battito al qua le partecipi il 
più grande numero possibile 
di mil i tant i senza tema d i 
criticare o di autocriticarsi-
II successo elettorale del 
7 giueno. confermato da tu t t e 
le elezioni successive, la pa r -
teripazione at t iva alle letto 
del lavoro, l e lo t te in P a r l a 
mento. il prestigio della t ra 
dizione. il valore sommo del
la ideologia, fanno r icadere 
sul P.S.I. nel momento p re 
sente una par t icclarp respon-
s:,bilità nello sforzo pe r usci-
-" dall ' immobilismo in cui la 
vita del Pae?e si impantana . 
r r r liaiiirìnre formule e uo
mini eia logori, pe r muover'"* 
verso formazioni nuove di vi
ta 0 di progresso. Dare a tut t i 
i socialisti la co-cienza cii 
curata "loro resonnsabMità •* 
<•>! rups ' a loro inros* , '*u'^'i"' 
funzione deve essere il cnm-
rMo fondamentale — h-» cr«i-
"t'.isvi Nonni — del X X X I 
Cr>n?rP5=o dol Par t i to Soci£-
"ista Italipno. 

Petizioni 
contro il riarmo tedesco 

saranno portate al Senato 
Continuano a svolgersi in 

tutta l 'Italia le manifestazioni 
contro il r i a rmo della G e r m a 
nia di Bonn. A Tern i , nel solo 
borgo Bovio, ben 50 petizioni 
girano fra la popolazione 

Al Villaggio Matteott i lo 
ragazze del luogo hanno con
fezionato u n a g rande pe rga 
mena in calce a l la quale, sotto 
un appello alla lot ta contro il 
r ia rmo tedesco e la strategia 
atomica, vengono raccolto 
centinaia di firme. La pe rga 
mena ve r rà poj consegnata da 
una delegazione della zona 
alla Presidenza del Sena 'o . 

A Piediluco. la popolazione 
sottoscrive nella totalità una 
petizione che delegazioni p o - -
teranno presso tu t te le ^edi 
provinciali dei part i t i e delle 
organizzazioni democratica \ e 
successivamente al la P res i 
denza del Senato . 

MARA I \ N E come la vrdrrmo nel film « l.E AVVENTURE 
DI GIACOMO CASANOVA» 

Il PSD! ad Asti si ritirerà 
(falla giunta comunale 

ASTI. 20. — n C. D. del.a 
sczior.e astigiana del PSDI ha 
leciso di invitare l'unico rap-
presentsnte eccialdemccratico 
nella giunta comunale di Asti 
a rassegnare le dimissioni 
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